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La Violenza su Operatori Sanitari
• Fenomeno in forte crescita negli ultimi anni

• Su di esso incidono elementi di contesto e fattori sociali

• Manca un monitoraggio preciso e puntuale del fenomeno

• Il problema è stato spesso affrontato con interventi troppo 
settoriali e frammentati

• Incide sulla percezione di sicurezza e senso di tutela dei 
professionisti durante la propria attività



LA RACCOMANDAZIONE NAZIONALE E REGIONALE



Il Ministero della salute con esperti delle regioni 
procede alla elaborazione delle raccomandazioni 

per la sicurezza delle cure

Le Regioni diffondono le raccomandazioni e ne 
stabiliscono  il recepimento  per le Aziende Sanitarie  

Le Regioni monitorano l’applicazione delle 
Raccomandazioni e Agenas effettua un 

monitoraggio annuale

Tutte le Aziende Regionali 
hanno dimostrato di aver 

recepito le raccomandazioni 
Ministeriali e Regionali

Il Percorso 



Azienda
Autodichiarazione 
sull’implementazione della 
Raccomandazione

Evidenza documentale
Data 
documento

Azienda Osp. Reggio Emilia Racc. implementata
Procedura “Segnalazione gestione degli episodi di violenza a danno 
dell’operatore”

05/09/2016

Azienda Osp. Bologna Racc. implementata Prevenzione e gestione degli atti di violenza a danno degli operatori 13/06/2017

Azienda Osp. Ferrara Racc. implementata
Procedura Prevenzione, gestione e monitoraggio degli eventi aggressivi 
a danno degli operatori

04/04/2017

Azienda Osp. Modena Racc. implementata Gestione degli atti di violenza a danno degli operatori 06/08/2018

Azienda Osp. Parma Racc. implementata Procedura aziendale Gestione atti di violenza contro gli operatori 30/07/2016

Azienda USL Bologna Racc. implementata
Procedura aziendale Comportamento per la prevenzione e la gestione 
degli episodi di violenza

22/01/2014

Azienda USL Ferrara Racc. implementata
Procedura Prevenzione, Gestione e Monitoraggio Eventi Aggressivi a 
danno degli Operatori Sanitari

05/12/2016

Azienda USL Imola Racc. implementata
Procedura Prevenzione e gestione dei comportamenti aggressivi a 
danno degli operatori

Aprile 2016

Azienda USL Modena Racc. implementata Procedura Prevenzione degli atti di violenza nei luoghi di lavoro 28/04/2016

Azienda USL Parma Racc. implementata
Procedura per la gestione e segnalazione degli episodi di violenza a 
danno degli operatori sanitari

15/11/2017

Azienda USL Piacenza Racc. implementata Procedura Gestione del rischio violenza 31/12/2014

Azienda USL Reggio Emilia Racc. implementata Segnalazione eventi avversi (capitolo dedicato) 10/05/2017

Azienda USL Romagna Racc. implementata
Prevenzione e gestione della violenza da terzi a danno degli operatori 
aziendali

21/07/2017

IRCCS IOR Racc. implementata Procedura per la prevenzione la gestione degli episodi di violenza 16/02/2017

Riepilogo implementazione Raccomandazione n. 8



Le Segnalazioni



Sicurezza Paziente
Sicurezza Operatori



La Aree a Rischio
• Strutture di diagnosi e cura del DSM

• SERT

• Pronto Soccorso e 118

• Front Office (CUP, Accoglienza, ecc.)

• Guardia Medica

• Ass. Domiciliare

• ……



Istruzione operativa per segnalazione e gestione degli episodi di violenza a 
danno dell’operatore sanitario e degli eventi sentinella “atto di violenza a 
danno degli operatori” (flusso SIMES) del 24/05/2016.

• Obiettivo è quello di 
uniformare i criteri e le 
modalità di gestione degli 
eventi di aggressione agli 
operatori sanitari



Istruzione operativa per segnalazione e gestione degli episodi di violenza 
a danno dell’operatore sanitario e degli eventi sentinella “atto di violenza 
a danno degli operatori” (flusso SIMES) del 24/05/2016.

• Definisce i ruoli e compiti nella segnalazione 
e gestione dell’evento

• Raccomanda la integrazione delle funzioni di 
Risk Manager e SPP nella 
valutazione/gestione evento

• Raccomanda alle Aziende la stesura di una 
procedura specifica

• Raccomanda il monitoraggio delle eventuali 
azioni di miglioramento messe in atto



Cosa è stato fatto dalle Aziende

SECURITY

• ampliata l’offerta dei servizi di vigilanza con guardie giurate o comunque 
viene effettuato a cura di personale del servizio di vigilanza interna

• Coordinamento con forze dell’ordine, Posto di Polizia interna, 
coordinamento e procedure di chiamata/allarme

Formazione

Effettuata in tutte le aziende in modo non omogeneo, privilegiando 
conoscenza del fenomeno e tecniche di descaling o comunque atti a 
ridurre le situazioni conflittuali e migliorare le tecniche di comunicazione



Cosa è stato fatto dalle Aziende

Misure tecnologiche e strutturali 

• installazione di telecamere a circuito chiuso, sistemi di videosorveglianza, 
dispositivi di allarme e antipanico

• adeguamento dell’illuminazione di alcune aree ed interventi per 
miglioramento del comfort e l’accoglienza degli utenti nelle sale d’attesa, 
inclusi i Pronto Soccorso, front office e accettazione

• separazione spazi di lavoro da quelli di accesso utente tramite adeguati 
arredi e pareti vetrate; misure di regolamentazione delle code

• accesso regolamentato con badge nelle aree riservate al personale, 
posizionamento di cartellonistica

• Sistemi di comunicazione per le situazioni di emergenza



Cosa è stato fatto dalle Aziende

• Misure organizzative

• attivazione di  supporto psicologico per gli operatori che hanno subito un atto di 
violenza, supporto di personale professionalmente adeguato per la gestione di 
casi critici comportamentali e sociali (psicologa, assistenti sociali, esperto della 
mediazione dei conflitti e culturale). 

• contenere il fenomeno di presenze non autorizzate in Ospedale soprattutto nelle 
fasce notturne coinvolgendo tutti gli operatori che per ragioni di servizio operano 
secondo una logistica estesa 

• di specifici progetti (ad esempio "Spezza l'attesa in Pronto Soccorso") che 
prevedono l’assistenza ai pazienti in attesa da parte di personale aderente ad 
associazioni di volontariato specificamente formato al fine di assicurare 
accoglienza, ascolto e vicinanza agli utenti che attendono le cure, sostegno ai 
familiari che sono in attesa durante la visita del proprio parente



2014 - Prevenzione degli atti di violenza contro gli operatori sanitari
2015 - Applicazione delle raccomandazioni per la prevenzione della violenza a danno degli 
operatori sanitari
2017 - Ritenzione del rischio di eventi avversi nell'utente con etero aggressività nell’emergenza 
territoriale
2018 – Prevenzione della violenza a danno degli operatori sanitari

– Segnalazione e gestione episodi di violenza a danno dell’operatore sanitario



Disegno di Legge in materia di sicurezza per le professioni 
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni

• Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni 
sanitarie:

• monitorare gli episodi di violenza commessi ai danni degli esercenti le professioni sanitarie 
nell’esercizio delle loro funzioni;

• promuovere studi ed analisi per la formulazione di proposte e misure idonee a ridurre i fattori di 
rischio negli ambienti più esposti;

• monitorare l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione a garanzia dei livelli di sicurezza 
sui luoghi di lavoro.

• Dovrà inoltre acquisire, con il supporto dell’Agenas, i dati regionali relativi 
all'entità e alla frequenza del fenomeno, anche con riguardo alle situazioni 
di rischio o di vulnerabilità nell’ambiente di lavoro.

• integrazione dell’art. 61 del codice penale che disciplina le circostanze 
aggravanti nei confronti di chi commette reati con violenza o minacce in 
danno degli operatori sanitari nell’esercizio delle loro funzioni



1. Definizione di una scheda unica 
di segnalazione degli eventi di 
aggressioni per i professionisti 
sanitari nelle Aziende Sanitarie  
regionali



2. IL PIANO PREVENZIONE DELLA 
VIOLENZA A DANNO DEGLI  

OPERATORI SANITARI

Come parte integrante del  più 
generale Piano- Programma 
Aziendale per la sicurezza delle cure



Cosa vogliamo fare
• Stesura delle Linee di indirizzo per la prevenzione e gestione della 

violenza a danno degli operatori sanitari

• Revisione della Raccomandazione Regionale del 2010

• Formazione: indicazioni abbastanza precise  sui contenuti dei 
programmi di formazione sulle aggressioni da fornire agli Uffici 
Formazione delle aziende

• Produzione di materiali informativi per gi operatori sanitari ed i 
cittadini

• Piano di comunicazione mirato per gli utenti/cittadini


